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Un’altra nota. | Une autre note. German submarines in America. 
Il sonno interrotto dello zio Sam. Le sommeil interrompu de l’oncle Sam. Uncle Sam’s interrupted nap. 
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Le Battaglie del Carso 





L'ASINO 


Cecco Beppe 





Cecco Bevpe : 





— Bravi, 
dopo le battaglie del Carso. 


Perchè i lettori non credano..... 


I nostri lettori han veduto che 
la censura ha lardellato di nu- 
merosi spazi bianchi il nostro ar- 
ticolo dell’ ultimo numero, sul 
« Vaticanismo contro l’Italia ». 

I nostri lettori non possono 
supporre che la censura abbia vo- 
luto impedirci di discutere con 
argomenti la protesta Pontificia 
per la rivendicazione di Palazzo 
Venezia; perchè non possono 
pensare che la censura si pro- 
ponga di difendere d’ufficio il va- 
ticanismo quando questo si schie- 
ra contro un atto del governo 
italiano, 

I nostri lettori avranno dun- 
que sospettato che noi avessimo 
voluto profittare della protesta 
Pontificia, per insinuare tra le 
righe del commento chi sa quali 
diavolerie, la cui pubblicazione 
avrebbe giovato al nemico, ep- 
però ha dovuto essere impedita 
dalla censura. 


Probabilmente anche. qualche 
nostro amico pérsonale o poli- 
tico, ministro o sottosegretario 
penserà altrettanto. 

Ebbene, possono disingannarsi 
tanto i nostri lettori, quanto i 
nostri amici ministri o sottose- 
gretari.. 


Gli spazi imbiancati dalla cen- 
sura nelnumero scorso; non con- 
tenevano notizie militari, nè no- 
tizie diplomatiche; non contene- 
vano elementi suscitori di gravi 
complicazioni internazionali; non 
contenevano ingiurie, nè violente 
invettive contro il Pontefice. 

Contenevano forse denigrazioni 
del nostro intervento? denega- 
zioni della giustizia, della nostra 
guerra? Accuse o insinuazioni 
contro i nostri alleati? Argo- 
menti diretti a indebolire lo spi- 
rito bellico delle popolazioni i a- 
liane? Esagerazioni dei sacrifici, 
dei dolori e dei lutti causati dalla 
guerra a scopo di sfruttamento 
politico per formare una opinione 
pubblica favorevole alla pace 
prematura ? Sottili istigazioni al 
mal contento? 

Niente di tutto questo: e del 


restu tutto questo non sarebbe 
censurabile, poichè può leggersi 
non censurato, su alcuni gior- 
nali clericali. sieno essi quoti- 
diani, sieno essì settimanali e 
illustrati a imitazione:del nostro. 

I nostri amici sottosegretari o 
ministri potranno riscontrare i 
manoscritti e gli stampati che 
faremo loro pervenire, e consta- 
tare che non avevamo in alcun 
modo nuociuto al Paese o gio- 
vato al nemico, noi. 

I nostri lettori potranno fare 
la stessa constatazione quando 
si aprirà la Camera e qualche 
deputato potrà svolgere il tema 
dell’intervento abusivo della cen- 
sura nelle discussioni sui docu- 
menti politici di dominio pub- 
blico. 

SS | — L’ CASINO; 











Anche per il teatro scollacciato 
purchè austriaco ! 


Di solito i giornali clericali 
ostentano di non fare la réclame 
al genere scollacciato delle così 
dette operette musica-ballo, e 
deplorano gli altri giornali che 
non seguono lo stesso criterio. 

Ma negli scorsi giorni abbiam 
veduto sul Corriere d’ Italia, 
proprio lui, ed assai in vista, un 
trafiletto di richiamo ver gli spet- 
tacoli d’un teatro la cui impresa 
Si è proposta di mettere in iscena 
operette del repertorio più diver- 
tente per chi al teatro cerca non 
tanto la musica quanto le gambe 
e il resto. 

Si trattava della nota e scol- 
lacciata operetta La principessa 
dei dollari. 

Operetta austriaca: 
spiegazione. 


ecco la 








Leggere nella Guerra” dell A- 
sino le facilitazioni che ac- 
cordiamo ai nostri abbonati 
per l’acquisto dei libri della 
nostra libreria. 


bravi! Telegraferemo al mondo il vostro ingresso trionfale a Vienna, 





LO STIVALE 


È quello di Beppe Giusti, di altissima 
attualità. 


È l’Italia che. parla e dice: 


Io non son della solita vacchetta 
Nè sono uno stiva! da contadino 
E se paio tagliato coll’accetta 
Chi lavorò non era un ciabattino, 
Mi fece a doppie suol= e alla scudiera 
E per servir di bosco e di riviera. 


TE 
Dalla coscia giù giù fino al tallone 
Sempre all’umido sto, senza marcire; 
Son buono a caccia e per menar di sprone 
E molti cluchi ve lo posson dire; 
Tacconato di solida impuntura 
Ho l’orlo in cima e in mezzo la costura, 


Ms l’infilarmi poi non è si facile 
Nè portar mi potrebbe ogni arsafatto; 
Anzi affatico e scoppio in piede gracile 
E .alla gamba dei più son disadatto. 
Portarmi molto non potè pessuno, 
M’hanno sempre portato un po" per uno, 


Lo stivale continua così a narrar di 
tutti ‘î barbari e i ladri che l’han calzato 
nei secoli, poi: 


Volle il Prete, a dispetto della fede, 
Calzarmi coll’aiuto e da sè solo!. 
Poi senti che non fui fatto al suo piede, 
E allora qua e là mi dette a nolo; 
Ora alle mani del primo occupante 
Mi lascia, e per lo più fa da tirante, 


TC 
Facea col Prete a picca, e le calcagna 
Volea piantarci un bravazzon Tedesco: 
Ma più voite scappare in Alemagna 
Lo vidi sul caval di San )Francesco: 
In seguito tornò; ci s'è spedato, 
Ma tutto fin a qui non m’ha infilato, 


L’hanno infilato altri, e vi si è adat- 
tato ma: 


O povero stivale, Ora confesso 
Che m’ha gabbato questa matta idea 
Quand’era tempo d’andar in me stesso, 
Colle gambe degli altri andar volea 
Ed oltre a ciò la smaria inopportuna 
Di mutar piede per mutar fortuna. 


Lo sento e lo confesso e nondimeno 
Mì trovo così tutto in sconquasso, i 
Mi par che sotto mi manchi il terreno - 
Se -mi provo ogni tanto a far un passo; 


«Che a forza di lasciarmi malmenare | 


Ho perso l’abitudine d’andare. 


Ma ii più gran male me l’hap fattoi preti, 
Razza maligna e senza discrezione 
E l’ho con certi srullì di poeti 
Che in oggi si son dati al bacchettone. 
Non c’è Cristi che tenga; i decretali 
Vietano ai preti di portar stivali. 





Storielle popolari. 
Si racconta che un reverendo parroco 
di Frosinone — che aveva fatto sempre 
vita esemplare — trovandosi in punto di 
morte abbia voluto il vescovo presso al 


capezzale. ; 
— Morsignore, perdonate se vi ho . 


disturbato... 

—. Ma figurati, figlio mio! E’ mio 
dovere... 

— Ecco, io non ho voluto altri che 
voi, perchè siete il più sapiente, il so.0 
che può rassicurarmi... 

— Dite, dite figliolo! 

— Voi sapete, monsignore, quale vita 
io abbia menato per settant'anni... Ho 
rinunciato a tutti i diletti mondani, ho 
condotto un'esistenza di privazioni, di 
astinenze, di mo:rtificazioni. Nulla ho vo- 
luto godere dei beni della terra, per cr ‘1- 
quistarmi quelli del cielo... 

— Bravo: Pravo figliolo mio! 

— Ebbene, adesso che sto per morire 
ho bisogno di essere confortato, di sa- 
pere se veramente i miei sacrifici saranio 
ricompensati. In una parola di sapere 
positivamente se il paradiso c'è! 

-- Perbaccc, e come dubitarne ? 

-- No, no, :nonsignore! Devo proprio 
saperlo da voi in modo sicuro, e me lo 
dovete garantire: C'è il paradiso ? 

-— Ma sicuro che c'è! 

— Lo sapete veramente ? 

— Ma certo... 

-- Allora potete giurarmi che c'è, e 
farimi morir coittento! Giuratemelo, emi- 


neriza !,.. 
-- O Dio... giurare... si fa presto a 


dirlo... 

-- Come? Non volete giurare che c'è 
il paradiso... 

— Ecco... intendiamoci... Che cisia lo 
hanno detto anche a me, ma che io 


possa giurarlo... 
E il parroco, con un filo di voce. 


— Mannaggia! Che stropicciatura ci 
ho pigliato!... 
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Il migliora regalo che si può 
fare ad un amico alla fronte è 
l’invio dell’ASINO e 8 cartoline: 
GLI ANIMALI DELLA GUERRA. 

Utilizzate perciò lo 
ABBONAMENTO 
SPECIALE sino al Sl 
dicembre che COSTA 
L. 1.50. 











Ragli, morsi e calci [per auire. *** 


All’ospedale militare un ma- 
lato sospira : 

— Gesù mio! Gesù mio! 

Una suora, deliziosamente bel- 
la, gli siavviciaa, e con dolcezza: 

— Cosa volete da Gesù? Di- 
telo a me che sono sua figlia | 

— ARI (languidamente) vorrei 
essere suo genero | 

* * * 

La storiella è vecchia e carina. 
m. la complicazione viene poi. 

Il soldato comincia a meditare : 

Se ddivengo genero di Gesù di- 
Vengo progenero di Maria, ma 
poiché Maria è figlia di Gesù, 
oltre che madre, diverrebbe mia 
cognata pur essendo mia suoce- 
Ya... e il soliato si ferma non 
sentendo la forza di proseguire. 

K%* * 

À proposito degli entusiasmi 
patriottici, nonchè postumi, dei 
clericali, mi scrivono da Brusa- 
tasso (Maatova, salvo errors) che 
ivi il 7 maggio 1915 la casa di 
un interventista veniva assalita 
e lapidata dai neutraioli neri. 

Si rovinava un davanzale di 
finastra e si infrangevano i vetri 
al gr.do: abbasso la guerra | 

Ciò a pochi chilometri dalle 
are di Belfiore, di Curtatone e 
di Montanara | 


KAKA 
Miracoli. 


Narra il Piccolo d’Italia, di 
I.ivorno : 

« In uno degli ospedali militari 
di riserva impiantati nella nostra 
città, il soldato Cesare Tolu, di 
di Burci (Cagliari) era ricoverato 
perchè fuor di senno. Esso era 
stato bersagliato dal nemico men- 
tre trovavasi in vedetta, finchè 
una granata distruggeva il suo 
ricovero, ove egli era rimasto 
. impavido, Tratto fuori, dai com- 

pagni, fu trovato illeso, ma pazzo. 

< Alla vista della propria fami- 
glia, chiamata dai sanitari del- 
l'ospedale suddetto, il Tolu è ri- 
tornato perfettamente in sè, 

« Un altro caso straordinario 
Sì è verificato sempre nello stesso 
ospedale. E° quello del soldato 
LCangiorre Carmine, da Napoli, il 
quale, mentre avanzava con altri 
compagni, fu fatto bersaglio ad 
tina granata da 305, Il drappello 
rimase annientato ; il solo Can- 
giorre non riportò neppure una 
scalfittura, ma, per l’emozione 
provata, perse l’uso della favella. 
Bottoposto da un ufficiale malico 
allo stato d’ipnosi, il soldato ha 
cominciato a balbettare la parola 
cImamma », poi ha riacquistato 
interamente la favella, riportan- 
done viva commozione ». 

Come vede, padre Gemelli, si 
. Janno dei miracoli anche senza 
l’acqua di Lourdes, 





Ì cani sapienti. 

— Io ho un cane, dice il signor 
Tabarrini, un barbone che ogni 
mattina mi va a prendere il gior- 
nal3, il latte, la frutta, e mi serve 
come se fosse un domestico. 

— Certo è una brava bestia, 
ma io ne ho conosziuto uno an- 
che meglio ammaestrato : figu- 
ratevi che quando s’accorgeva 
che un creditore? veniva .a chie- 
dere il saldo del suo avere al pa- 














drone gli... morsicavalle gambe. 
XK dk 
L’ultima. 

Battistino si vanta in presenza 
della moglie e della suocera della 
sua forza. 

La suocera seccata grida : 

— Sono tutte fandonie : io peso 
60 chili, ma se mi venisse un 
accidente, voi non sareste capace 
di portarmi a letto. 

E Battista subito : 

— Fatevelo venire e vedrete | 

L'asino di Buridano. 


Il tempo è moneta. 
(Epigramma). 


Non ubbia di filosofo, 
Non sogno da poeta 
È, in questa valle d’obici 
Dir che il tempo è moneta, 
Su cui si può contare, 
Come sopra un tesor. 


Infatti, un’ora misera, 
Rubuta dai governi al di solare 
Senza tanti riguardi, 

Essa sola, fruttò buoni miliardi. 


Guido Vieni. 








LE PREOCCUPA ZIONI DEL GRECO MODERNO. 
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— Dio! E' un bell'imbarazzo! A chi posso darmi prigioniero per esser mantenuto bene? 





Asino ,, 


Interessante volumetto di 1600 pagine redatto da Giovanni 
De Nava, Mario Fiorini, G. Podrecca, A. Ponzani, Franc. Pao- 
loni, Filiberto Scarpelli e illustrato da Rata Langa si può 
avere in Italia inviando cent. 30 in francobolli all’ Amministrazione 
dell’Asino, nell’ AMERICA DEL NORD inviando cent. 60 in 
irancobolli a S, F. VANNI a NEW-YORK 507-509, W. 1Broadway. 
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Stomaco - Intestini 
i Funzionano beue e guariscono dalle 
malattie con l’ANTISEPTOLO, Analet- 
i tico perfezionato. Cura la stitichezza 
i ostinata, ‘la diarrea, l'acidità, le lente 
î digestioni. Ridona l'appetito e la sa- 
i lute. Flac. L. 6; per posta ovunque 
L. 7 anticipate a Lombardi e Contardi, 
i Napoli — Via Roma, 345 — Napoli 

i Opuscolo gratis — Efficacia garantita 
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— Nel centro dell’ Isonzo! 


Î — E tu dove le hai prese? | | — E tu? 
I — Nel Carso! 





Gli inni clericali 


Ne abbiamo una collezione ri- 
spondente ai diversi atteggia- 
menti del partito. 

C’è l’inno ‘dei cristiano-sinda- 
calisti, fatica particolare del poco 
onorevole Miglioli : 


I preti ed i chierici 

Ognora derisi 

Gii sguardi al Pontefice 

Oc tengono fisi 

La sacra Pantofola 

Nostr’unica speme : 

Per lei tutt’insieme 

Dobbiamo marciar ! 
Con animo forte 
Sfidiamo la morte 
Per il temporal! 


Su fratelli, su sorelle ! 
Su venite all’ora istessa, 
Su venite insieme a messa 
A cibar la redenzion ! 
Il riscatto all’aspersorio 
Sol coi moccoli si îa! I 
Noi viviamo col ciborio 
Rovescisndo l’empietà. 
Siamo anarchici di Cristo 
Socialisti del papsto 
Un partito mai più visto 
Dal buon Dio ci fu donato. 
Guerra e insiem rivoluzione 


pra 


fuoco cattolico 

Ci brucia nel cuore 
Leghiamo in un vincolo 
La fede e il valore 
Giuriamo far libero 
L’erede di Pio 


LE VITTORIE AUSTRIACHE. 
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Rimettere Iddio 

Giuriam sull’altar ! 
Giuriam le ritorte 
Iofranger del forte 
Leone immortal! 

Dì torcia e turribolo 

Armiamo la mano 

Marciamo in bell’ordine 

Su su in Vaticano. 

I militi impavidi 

Si chiamino Balilla, 

Cattolica squilla 

C’invita a pugnar... 
E bella la sorte 
D’andarne alla morte 
Per il temporal! 

AI fianco il rosario 

Di Papa Gregorio (1) 

AI braccio il breviario 

Secchiello, aspersorio 


La candida stola 

AI petto d’intorno 

in testa il tricorno 

In mano... l’acciar! . 
La nostra coorte 
Già abbatte le porte 
Dell’idra infernal!.., 


L’inno dei catto-patriottici : 


Si suonin le trombe 
Si assolvano i morti, © 
Di quel che conviene 
Ci siam ben accorti 

Scordiam Villa Glori 
E Monterotondo ; 
L’Italia pei mondo 
Ritorni a regnar! 

Il Regno d’Italia 
Fiorente è oramai ; 

Ci son troppi guai 
Con esso a lottar. 

Colui che detiene 
Sia. nostro sovrano, 
Così il Vaticano 
Ritorna a fiorir! 


L’inno dei catto-neutralisti : 


O porca disgrazia ! 
O vile destino! 

Fra Abele e Caino 
Dobbiam giudicar ! 

Ma noi prudentissimi 
Con occhio di lince, 
Guardiamo a chi vince 
E poi parlerem! 

Scomunica al vinto : 
Osanna al trionfante ! 
Così sempre innante 
La Chiesa anderà! 


(1) Papa Gregorio teneva un grosso 
rosario col quale batteva le spalle dei 
miscredenti. 











Non c’è metallo così duro che il fuoco 
mon rammollisca, nè affare cosi ingrovi» 
gliato che l’oro non dipani, nè chioma così 
male andata che l’Acqua Chinina-Migone non 
rafforzi. 





Tutto quanto voi volete 
Purchè fatte col padrone 
E daccordo con il prete! 


C’è poi l’inno dei democratici, 
sull’aria del Boccaccio : 
Riformismo. [a Chiesa e il Papato 
O Perchè tornino al pristino stato ; 
Sull’esempio del mite Francesco : 
Acqua, pase ed un povero desco! 
Rifurmiam ! 
firuliruln! firulirulella ! 
Riformiam i | 
; . firuliculin! firul'rulelia ! 
E co» firulirulin ! 
A moi qua firulirulà 
Tutto il popol tornerà, 





L’inno degli intransigenti (già 
musicato nel 1398): 
Fratelli cattolici 

La Chiesa si desta 

Coll’elmo di Scipio 

Cirgiamo la testa, 

Mostriamo la chierica 

Che abbiam sulla chioma 

E tutti.per Roma 

Corriamo a pugnar! 
Uniti in coorte 
Sfondiamo le porte 
Del carcer Papal. 





I due Imperatori, all’ incettatore e al negoziante italiano : 
non è interamente distrutta. 


Tra briganti 
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— Finchè ci siete voi, la Triplice alleanza 


esi == 








La terrena tragedia | x LADREIDE 


Fama di lor il mondo esser non lassa : Bar 5 e 
L'organo umoristico di Rocca Ladria — - 


Il vittorioso e il vinto in un li sdegna; supplemento dell’ Avvenire di Paolo Cap 
H N sE . » si 
; Inferno. ; europeo on ragioniam di lor ma guarda e passa ! pa... quello di Brescia — proclama alta- 


mente : 

















II° CANTO DELL’ ITALIA. 


I vreti non vollero la guerra. 


i E scrive: 

Parla il Popolo: * * * « I‘preti hanno voluto Ja guerra ? 
CPer'me siva. nella cità dolente: ° Quivi bestemmie in greco ed altri guai phi ce quan pr 5 

Di pell'eterio vie! In svedese, in spagnolo e altre favelle, cusa bista un fatto molto semplice 

Dadi dina pedate Sì ch'io, al cominciar, trasecolai. « Il giornale più sostenuto dai preti, 


che è nato anzi per sottoscrizione loro e 
che entra in tutte le parrocchie, è il ... 
succedaneo dell’Avverire d’Italia. 

« Ora, chi ha il coraggio di sostenere 
il... succedaneo ha voluta la guerra ? 

« Noi fino a che è stato lecito, abbiamo 
combattuto strenuamente la guerra come 
uno dei più grandi flagelli ; e i preti, veri 
ministri di Cristo, ci hanno aiutato in 
questa propaganda, diffondendo da per 
tutto il nostro giornale. 

« Se i preti avessero voluto la guerra, 
ci avrebbero semplicemente abbando- 
nati ». 





Fd io che riguardai, vidi un'insegna 
Bianca e gialla che correva ratta, 
Della gente neutral bandiera degna. 


* * * 
Di dietro le veniva lunga tratta 
Di turba clerical, che mai creduta 
Avrei Crispolti tal n’avesse fatta. 





Le imprecazioni salivano alle stelle 


Giustizia mosse il mio alto Fattore Con parole di sdegno e accenti d'ira Lo sappiamo. E la sottoscrizione del- 
Fecemi la divina Potestate i Voci alte e fioche e suon di man con elle. l'ibrido reca gli sfoghi e l’obolo (quello 
È La Somma Sapienza e il primo amore. * * %* che importa al mugnaio bolognese) di 


centinaia di parroci e monsignori. 


Facevano un baccano il qual s’aggira 105 
ì Un vero piebiscito antiguerresco. 


et. Sempre in quell'aria d’ogni tinta stinta, 


Come nel Reickstég se battaglia spira. Così mentre l'Avvenire patrictteggia 
=: Dinanzi a me non fur cose-create MEL il suo supplemento panciafichisteggia. 
= Se non eterne ed io eterno duro. Ed io, di tal fragor la testa avvinta, han - neri! Ne hanno per tutte le 
3 Lasciate ogni speranza o voi ch’entrate >. | Dissi: Sonnino, che è quel ch'è odo? if Censura ai se 


E DITE E che gent'è che par nel duol SI vinta ? Lo stesso chiama « commento velenoso 


e banale » quello che il Corriere della 
Sera ha fatto alle dichiarazioni di Tisza 
alla Camera ungherese. 

Si capisce! Rocca Ladria: sostiene che 
« nel gennaio 1915, era possibile una 
rivendicazione delle aspirazionì nazionali 
senza guerra >. 

Sèrafica ingenuità o mulesca cocciutag- 
gine? 

Rocca Ladria non s'è ancora persuaso 
che l’Austria nulla dà se non lo si piglia 


* * X* 

Incontamente intesi e certo fui 
Che quest'era la setta dei cattivi 
Spiacenti al Kaiser e a' nemici sui. 
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DARE Konrad, Faidutli, Franz Joseph! Ani- 
ì sì . . . «_ ; ; i 
Accipicchia! gridai che senso oscuro Fd egli a me: questo misero modo Tutti sciagurati che mai non fur vivi. La. 0 3 bay ii 
Hanno queste parole sulla Sa Tengono l'alme neutrali di coloro Comm. Prof. Dante Alighieri Purchè Rocca Ladria e i parroci della | 
Non ci capisco nulla di sicuro: Che visser senza infamia e senza lodo. cancelliere Goliardo. sottoscrizione l'avessero richiesto ! 
* * UA 
* * * 








Fssi per egoismo Ovver per oro 
Agli aggressor non furono ribelli, 


E Sonnino — mi disse — conaccorta | Nè agli aggrediti più, ma per sì foro. . Per la patria 


Mossa strizzando il taciturno occhietto ; 
Ogni pietà convien che quì sia morta. Cit 

Non li tengono questi per fratelli, 
——- Nè il teutonico Kaiser li riceve, 
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Pa & Chè niuna gloria alcuno avrebbe d'elli. 
: * * * 
Mi Sono, PIU_T. =. Fd io: Sonnino mio, che è tanto greve 
cc LI È . ° 
"4 | pa] A lor che bestemmiar li fa si forte: 
A cocnato ! Rispose: Dicerotti molto breve. 


Noi siam venuti al luogo ov'io t'ho detto 
Che le genti vedrai facinorose 
da Ch’anno perduto il ben dell'intelletto. 





on e. 





* * X* — Ma si, io non posso essere più mobilitato per la guerra. 
i — E perchè? 
‘# E poi che la sua mano alla mia pose Sprezzati son dal debole e dal forte — Perchè sono esonerato da quando ho dato la pelle per la patria. 
oe Con mossa ardita ond’io mi confortai, E l'ignominia loro è tanto bassa — La pelle? | 
= Mi mise dentro alle segrete cose. Che invidiosi son d'ogni altra sorte. — La pelle di vacca a buonissime condizioni. 
= n | & 
Ml De 
i i x N > 
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Anno 2.° della dominazione tedesca 


Prezzi d'abbonam. 


MARCHI 3 (unica moneta 
accettata da tutto li 
mondo fedeschizzato e 
valevole In terra, In 
olelo e alla Banca del 
buon vecchio Dio. 


lutti aretini e 


L'ignobile vendetta | 


Finalmentetroviamo anchenel- 
la stampa italiana qualche raro 
campione di indipenienza non 
totalmente sprovvisto di reititu- 
dine e di senso della giustizia. 

Purtroppo si tratta soltanto di 
quei giornali, specialmente cleri- 
cali, che fecero tutto quanto era 
in loro potere per impedire il 
perfido traditore intervento d’Ita- 
lia nella guerra ; epperò troviamo 
che la loro voce non possa eser- 
citare alcuna influenza sulla po- 
litica del governo, che notoria- 
mente (sia detto senza voler of- 
fendere alcuno) è venduto ai ne- 
mici degli Imperi centrali, come 
del resto quasi tutta la stampa 
italiana e gran parte della popo- 
lazione, 

Comunque, vogliamo mettere 
in evidenza codeste voci nobili e 
generose, ancorchè sieno claman- 
fis în deserto, per dirla con la 
parola del Padre di tutti gli af- 
flitti (compresi Guglielmo II e 
Francesco Giuseppe). 

Sappiate dunque che alcuni 
© giornali clericali d’Italia sono im- 
posti, pur entro le strettoie della 
| censura, contro la pretesa affer- 
mata dal governo inglese e confer- 
mata dai governi degli Stati della 
Quadruplice, di voler infliggere 
una sconfitta agli Imperi centrali, 
.di volerli costringere a rinunzia- 
re alle terre nazionalmente ap- 
partenenti ad altri popoli, e ri- 
nunziare agli armamenti aggres- 
sivi necessari per preparare altre 
guerre. E° evidente, anzi è stato 
apertamente detto, che tali impo- 
sizioni costituirebbero una puni- 
zione per i governi degli Imperi 
centrali. 

Perchè, secondo i governi della 
Quadruplice, gli Imperi Centrali 
che hanno voluto la guerra, ed 
aggredito, debbono esserne pu- 
niti in modo, da togliere per l’av- 
venire a chiunque l’intenzione di 
ripetere il giuoco. 

Ora alcuni giornali clericali 
d’Italia, giustamente proclamano 
che questa pretesa di continuare 
la guerra fino alla punizione dei 
governi degli Imperi Centrali, è 


| per lo meno stolta; anzi è iniqua, . 


emette gliStati della Quadruplice 
dalla parte del torto, torto mar- 
cio, perchè costituisce uno di 
quegli abusi della forza brutale, 
una di quelle sopraffazioni, una 
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Berlin-Roma, Ottobre 1916 
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Le risorse di Cecco Beppe. 
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Guglielmo e Cecco Beppe: — Non hai proprio più classi valide da metter 


sotto ? 
Cecco Beppe: — No; non ne ho più. 
Guglielmo: — Via pensaci bene. i 
Cecco Beppe: — Ah! Si ; ho i riformati della mia classe. 
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di quelle aggressioni, di cui la 
Quadruplice ha mosso finora ac- 
cusa agli Imperi Centrali. 

Infatti i governi di Germania 
e d’Austria riconoscono ormai 
che l’aver promosso questa guerra 
è stato un errore: e perciò si di- 
chiaravano dispostissimi a rinun- 
ziare a tutti i progetti per i quali 
erano scesi in guerra, ed a fare 
subito la pace. 


Quale pace? Una pace che ri- 
stabilisca le cose press’a poco 
quali erano prima della guerra, 
salvo qualche rettifica di fron- 
tiera per indennizzare l’Austria 
e la Germania dei danni della 
guerra. Perchè non accettare que- 
sta pace ? Perchè pretendere dalla 
Germania e dall’Austria la liqui- 
dazione di tutti i vecchi conti na- 
zionali ? Ferchè pretendere l’Al- 
sazia-Lorena francesi, il Trentino 
e Trieste e le regioni Adriatiche 
Italiane, la Bosnia ed Erzegovi- 
na Serba, la Transilvania e Bu- 
covina rumena ? Perchè preten- 
dere accordi e garanzie per il di- 
sarmo, cioè la più orribile puni- 
zione, in quanto il disarmo toglie 
alla Germania ed all'Austria ogni 
speranza di realizzare con un’al- 
tra guerra meglio preparata quei 
progretti ai quali hanno dovuto 
oggi rinunziare ? 

Perchè dal momento che oggi 
rinunziano a spadroneggiare su 
tutta l’Europa ? 

Perchè volerli. punire, quando 





_"————_6°‘@°‘1°—— 


si può fare un ottimo pari e 
patta ? 

Punire per vendetta? Ma 
ignobile ! : 

Panire per mettere il preteso 
reo sulla impossibilità di nuocere 
per l'avvenire? Ma all’avvenire 
deve pensare il buon Dio, e non 
Lloyd George, e Briand, o Bo- 
selli ! 

Ci sono stati dei morti, molti 
morti? Ebbene, che il buon Dio 
li abbia in gloria tutti; e cia- 
scuno. pensi ai morti suoi; e chi 
è morto giace, ed a chi vive si 
dia pace. 

Jie son disgrazie che capitano, 
diamine, in questa vita! | 

Uno passa per la strada, e gli 
casca in testa dall’alto una te- 
gola che lo accoppa. E’ questa 
una ragione per voler farne una 
lite? Quando la tegola riconosce 
d’avere sbagliato, il morto può 
essere soddisfatto, e stringergli 
la mano. 

Questa è morale cristiana ! 

Così, la Germania e l’Austria 
son cadute in testa, coi loro 420 
e 305, alla Francia ed alla Ser- 
bia ed alla Russia, ed al Bel- 
gio, eccetera ? 

. Disgrazie che posson capitare 
a chiunque. 

Non si vuol perdonare un mo- 

mento di irritazione nervosa? 


Non si vuol perdonare una illu- 
sione svanita ? 
Pensate che io — dico per ipo- 


detibizie Anierinialen nani 


Conto corr. con la Postdam 


Deutsch Sballigrossen Feltung 


Organ der Bluff-Fork-Bureau (pur prupakanda kulturamento) 


Prezzi delle înserz. 


IN TESTA alla pagina 10 
marohi..... d’infamia. 

In altro poste gratis. 

Speciale Aganzia recia- 
mistica: Kalaer Wilkelm 
& C. - Tavolarotonda- 
etrasse - Barlin. 
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tesi — abbia deciso di rubara 
nella cassaforte di un ricco mio 
vicino, perchè crelo che la cassa- 
fort» sia facile ad aprirsi. 

Vado di notte, coi grimaldelli, 
arrivo alla cassaforte; ma questa 
è dura; faccio del rumore, ven- 
gono i figli dsl padrone, mi 
sorprendono, io li scanno perchè 
non impediscano la realizzazione 
31 mio progetto; ma poi, per 
quanto io faccia, non riesco ad 
aprire la cassaforte: anzi questa 
ha una serratura a scoppio, s mi 
feris:e al costato: ciò mi cosia 
tre costole, dopo tutto. 

Ebbene, alla detonazione ven- 
gono i gendarmi; io dichiaro di 
rinunziare al furto; mi pare che 
basti; e stendo ia mano al pa- 
drons di casa per fare ia pace, 

Ma il padrone di casa si rifiuta 
col pretesto che gli ho macellato i 
figli; e vnol mandarmi in ga- 
lera per punizione, col pretesto 
che s3 mi lasciano libero farò 
altri tiri del genere. 

Questa è una sopraffazione, un 
abuso della forza brutale; io la 
denunzio al mondo, 

E sono sicuro che qualche gior- 
nalista clericale d’Italia saprà 
raccogliere la mia denunzia, in 
nome di quella giustizia che, 
poffariddio, sa distinguere le vit- 
time dai carnefici, 

Il neutro imparziale. 
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BRETELLE AUTOMATICHE 


Per l’I. R. Esercito austriaco 


SALDATURA MECCANICA 


Impediscono la calata delle brache 


Lettere da Berlino 


BERLINO, 16. 

Il Partito socialista tedesco ha 
deciso di dare tutto il suo ap- 
poggio alla politica di guerra 
del governo imperiale, piuttosto- 
chè acceltare la. pace a condi- 
zioni, repugnaniti dal punto di 
vista del vero socialismo scien- 
tifico, quali sarebbero: il licen- 
ziamennto del Kaiser, la procla- 
mazione della Repubblica Tede- 
sca, l'accordo fra tutti gli Stati 
per il disarmo, la restituzione 
alle rispettive nazionalità di tutti 
i territori e popoli che ne sono 
ingiustamente separati. 

il Partito Socialista Tedesco 
denunzia all’Internazionale que- 
Ste pretese vilmente borghesi e 
democratiche dei socialisti di 
Francia. 








BERLINO, 15. 
Un comunicato da Pietrogrado 
annunzia che nostri aeroplani 
lanciarono su Costanza contetti 
contenenti veleni, e fiale di co'ture 
di bacilli colerici, freccie e bombe. 


E’ evidente Ja intenzione di | 


accusare di malvagità il comando 
Tedesco. 

I nostri nemici sono ancora 
tanto selvaggi che non si ren- 
dono conto della necessià di 
esperimenti scientifici per il pro- 
gresso della civiltà. 

Del resto, qualora tali esperi- 
menti producessero una alta mor- 
talità in Rumania o in Russia, 
i nostri nemici dovrebbero con- 
Siderare questo risultato come 
un segno di generosità della Ger- 
mania, 

Perchè mentre i nemici ten- 
tano di produrre in Germania la 
carestia dei generi alimentari 
con l’impedire gli approvvigio- 
namenti, la Germania invia fa- 
cilità ai nemici, .il più abbon- 
dante approvvigionamento eli- 
minando una parte della popo- 
lazione, 


VIENNA, 16. 
Proseguono le trattative tra i 
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LA MORALINA 


TRATTATO TEOLOGICO PRATICO 


CONTRO GLI ADULTERII, GLI INCESTI 
L'’OMOSESSUALITÀ, LE PERVERSIONI EROTICHE 
» LE TRAGEDIE FAMIGLIARI 


Fornitori della R. I. Casa di Asburgo 
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partiti dell’ordine ed.il governo , tecipare ai lavori parlamentari 
per la riapertura del parlamento 
Austriaco. 














impiccati, come il detto Battisti 


Il governo esige garanzie per- | di Trento. 
chè le discussioni non trascen- | - n 
dano in manifestezioni contrarie COSTANTINOPOLI, 14 


Il Sultano"Maometto spera che 
il Pontefice non tarderà a far 
pervenire ai mussulmani dell’A- 


alla volontà del governo stesso. 

A tale scopo si è concordato 
che quando un oratore accen- 
nerà a trascendere, dovrà obbe- 
dire all’ordine di elevarsi al di- 
sopra dell’ambiente parlamentare 
e se non obbedirà verrà sospeso. 

Per facilitare l'esecuzione di 
tali ordini, sopra ogni seggio sa- 
rà elevata una forca, In tal modo 
potrà considerarsi risoluto anche 
il difficile problema di far par- 
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anche i deputati precedentemente . 


Lavanderia a vapore 


Per mutande delle truppe —— 
I. R. austriache 

















IiCANIZIE-MIGONE 
L'Acqua Anticanizie-Migone èun preparato 


speciale indi- 
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AE mo MIN cato per ridonare ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
N LA SE bellezza e vitalità della prima giovinezza. Non macchia nè 
È i MERI? la biancheria, nè la pelle e si adopera colla massima fa- 


cilità e speditezza, 


Costa L. 4,60 la bottiglia più L. 0,80 per la spedizione Si invia con tutta 
segretezza. — Vendesi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 


Deposito generale: MIGONE e C.— Milano, via Orefici 
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3 DD Miopi-presbiti 


e viste deboli 


OIDEU Unieo e solo prodotto 
del mondo ehe leva 
la stanchezza degli occhi, evita il bi- 
sogno di portare gli occhiali. Dà un 


invidiabile vista anche a chi fosse 
settnagenario. 
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UN, LIBRO GRATUITO A TUTTI 
Scrivere Ditta V. LAGALA - Via Nuova Monteoliveto, 29 - NAPOLI 





Ai nostri abbonati all’estero 


Pel 1917 ai nostri abbonati che 
i ci faranno tenere il prezzo dell’ab- 
ibonamento entro il 31 Dicembre 
| prossimo, daremo in premio una 
| magnifica chatilain con targhetta 
\ricordo dell’Asino e il suggestivo 
, romanzo « La Spia », di Mas- 
i;jsimo Gorki. 
SERE | A coloro che al prezzo di ab- 
bonamento aggiungeranno L. 5 
oltre il premio, suddetto, daremo 


RICORDATI cr rr GUARIRE |: 547, î) Premio, suddet del libero 
| ail ALS ANEMIA la pensiero del valore di L. 10. 


A coloroÈ che aggiungeranno 


IMIR I Sallo CRE a GLOMERVLI ix to SO — oltre i suddetti 
1 RAME: quattro volumi — La Storia So- 
I ® LEVGGERI pi PESARO. “| cialista di J. Jaures di oltre 600° 
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:o6D Galera 2 RovTa La agi Pagine illustrate. 
irta FAR Aggiungere cm.!50 per spese 


postali. 


LA CURA DEPURATIVA 


del sangne nelle vecchie o recenti infezioni ve- 
neree, sifilide ecc., riesce efficace e radicale sc lo 
con la SMILACINA (a base di salsepariglia 20 


- per cento) unita al ioduro di potassio purissimo 


essendosi constatata la migliore di tutte le alire 
cure. Scompariscono } dolori vaganti, le macchie 
per la pelle, le ghiandole ingrossate, guariscono 
le piaghe. Si usa in tutte le stagioni. La cura in- 
tera (4 fiac.) costa L. 25 in Italia, estero L. 3 
anticipate a LOMBARDI e CONTARDI — VIA 
ROMA, 345 — NAPOLI. Prima di ammogliarvi, 


frica settentrionale e dell’Asia 
l’incoraggiamento della Chiesa 
di Roma per la guerra santa 
contro i cristiani promossa dal- 
l'Imperatore Guglielmo Il d’ac- 
cordo coll’alleato Francesco Giu- 
seppe. | 

Il Sultano comunica ìnoltre di 
avere ordinato grandi cerimonie 
commemorative per l’anniversa- 
rio della battaglia di Lepanto. 





Società Periodici Roma, propr. 


BORANI PIO, ger. resp. 
Roma— Tipografia dell’Asizo. 





OLIO DI FEGATO x 
* %* DI MERLUZZO 
RINFORZANTE —— 


La Casa 
provvede l’esercito greco 
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IMPOTENZA. NEVRASTENIA 


e simili malattie stimolano gli speculatori a bur- 
lare il pubblico. La cura più efficace ed insupe- 
rabile è costituita dal RIGENERATORE con i 
GRANULI di STRICNINA precisi. Questa cura 
ha dato sempre il suo risultato perchè rinvi- 
gorisce l’intero organismo, ridonando la salute. 
E’ sublime. La cura completa (di 2 mesi) L.'21, 
estero L. 25, anticipate alla fabbrica LOMBARDI 
e CONTARDI Napoli, Via Roma, 345. Per l’ef- 
letto immediato vi èl’Acanthea virilis innocna. 


Costa L. 10 anî. Necessaria agli sposi ! 


fate 21 cura depurativa. 


spasmodisca, stizzosa, convulsiva per catarro, influeuza, bronchite e qualsiasi 
malattia della gola e bronco-polmonare, guarisce col solo ed unico rimedio: la 


Lichenina Lombardi vera 


Cinquant'anni di gloriosa esperienza mondiale, col plauso di tutti i medici e 
con le benedizioni di ‘milioni di guariti, confermano la snperiorità assoluta 
della Lichenina Lombardi su tutti gli altri prodotti, come scientificamente af- 
fermò l'illustre Prof. Cardarelli (1882). Raccomandiamo geo pretendere la 
Vera Lichenina Lombardi, perchè è stata falsificata su vasta’ scala da immorali 
farmacisti e droghieri. Si prega acquistarla da rivenditori onesti o ritirarla di- È 
rettamente dalla fabbrica. Costa L. 2.40 il flacone, e si spedisce in tutto il mcndo 
per L. 3.00 antic. all'unica fabbrica Lombardi e Contardi. Napoli - Via Roma 345. 
P. S. Nella tubercolosi pulmonare, tisi bronco alveolite, bronchite fetida, asma, 
affanno ecc., si usi la Lichenina al creosoto ed essenza di menta, riconosciuta 
Miracolosa da medici ed ammalati, per sbalorditive guarigioni ottenute anche in. 
casi gravissimi, disperati. Costa L. 3.50 e si spedisce per postayin tutto il Mondo 








per L. 4.00 anticipate. Memoria gratis: a tutti. Saggio gratis ai medici. 


r DIABETE 


guar.scesolo conla CURA CONTARDI 





(Rigene:atore e Pillole V'gier) Seomia- 


risce lo zucchero dali’ur.na, si riprendono 
le forze e ia nutrizione, usando ‘cibo 
mi:to. Memoria GRATIS, con letieratora e 
moltissimi attestati. Evitate gl'ineffieaci 
fermenti. Corta L., 14 in Italia, ceto o 
L. 15 anticipate a LOMBARDI e CON- 


TARDI, via Roma, 345 - Napoli. 


csraiieme- 
LA BELLEZZA 


Unico prodotto al. mondo che in 
poco tempo toglie: rughe, cicatrici, 
lentigini, butterato, deturpamento, 
pallidezza. Un viso brutto, da qual- 
siasi cosa, diventa superbamente 
bello. Pagamento dopo guarigio- 
ne. Chiedere schiarimenti Ditta 
A. Parlato — Via Chiaia, 59, 

NAPOLI (Italia). ....._ . 
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‘s Killed it. 
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I have made it and Will 


Germany. 
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Allemagne. 


Bismark 


Je l’ai faite et Guillaume... la tue. 
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Io l'ho fatta e Guglielmo... l'ammazza. 


Germania. 


Bismark 





